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Ridurre il cyber bullismo attraverso l’educazione 

                 online e offline dei bambini 
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Risultati del progetto: 
 
 
1. Una piattaforma 
digitale 
 
 
 
2. Attività di ricerca: 
revisione dei progetti 
precedenti e della 
normative vigenti, 
strumenti e metodologie 
utilizzate per affrontare il 
problema della violenza e 
del bullismo, 
concentrandosi in 
particolare sulle norme 
che regolano il 
comportamento di 
bambini e giovani online 
 
 
3. Workshop: Cinque 
gruppi di lavoro per 
l’implementazione del 
modello sviluppato 
 
 
4. Sito Internet 
ufficiale del progetto 
 
 
5. Conferenza finale a 
Göteborg, Svezia

Tra il 30 giugno ed il 1 luglio 2011 ha avuto luogo a Venezia la quinta 
 
riunione tra i partner del progetto europeo “Friends Online”. 

  

All’incontro hanno partecipato I 

rappresentanti delle 5 organizzazioni 

partner di Svezia, Italia, Spagna e 

Romania, con il coordinamento della 

Municipalità di Partille – Svezia. 

L’incontro si è concentrato sulla fase di  

di attuazione del modello educativo 

sviluppato dai partner. 
 
 
 

In Svezia, le attività di diffusione della Municipalità di Partille sono 

state realizzate nelle scuole grazie al coordinamento del Dipartimento 

per l’Infanzia e l’Educazione dello stesso comune, con l’obiettivo di 

formare Dirigenti scolastici, insegnanti, pedagogisti e politici che si 

occupino di bambini e adolescenti di età compresa tra i 6 e i 19 anni. 
 

 

Altri dipartimenti della Municipalità di Partille sono stati coinvolti in tale 

fase al fine di promuovere una maggiore consapevolezza riguardo le 

tematiche progettuali. 

Tra le organizzazioni coinvolte vi sono le Regioni di Göteborg, le 13 

Municipalità circostanti e la loro rete di soggetti incaricati alla 

formazione delle nuove tecnologie di informazione e comunicazione, 

parte della Regione della Svezia occidentale e il suo Ufficio di 

rappresentanza presso l’UE, frutto della cooperazione tra le Regioni e i 

Comuni della Svezia occidentale. 

L’organizzazione è composta da 71membri,68 Comuni e 3 Regioni. 



 

In Italia, durante la fase di sperimentazione del modello, il Corecom 

Veneto ha svolto con successo 5 incontri con 4 diverse classi di alunni di 

un Istituto Comprensivo di Secondo Grado di Padova, testando le 4 aree 

tematiche formulate dal Leader del Progetto, la Municipalità di Partille. 

 

Le lezioni sono state implementate da una psicologa e da una persona dello 

staff amministrativo del Corecom. Il sostegno entusiasta della Dirigente 

scolastica e dei professori è stato prezioso per coinvolgere gli studenti nelle 

attività previste e nel verificare la sostenibilità del progetto. Le risposte 

particolarmente positive dei docenti e degli alunni riguardo la metodologia 

innovativa utilizzata per affrontare un tema così delicato hanno 

incoraggiato gli attuatori del progetto a proseguire nell’implementazione 

del medesimo. 

 

Nel maggio 2011, un rappresentante dell’organizzazione svedese 

“Friends  Foundation” ha organizzato un workshop con i docenti che 

avrebbero sperimentato nelle loro classi i moduli elaborate dal progetto 

“Friends Online”. “Friends Foundation” ha introdotto il progetto indicando 

gli elementi sui quali focalizzarsi durante le discussioni e le esercitazioni 

con i bambini. Durante il workshop i docenti hanno avuto l’opportunità 

di sperimentare e discutere in merito ai differenti esercizi proposti. 

Gli insegnanti, sucessivamente, hanno implementato con successo i 

modelli di lezione, i  quali hanno spinto i partecipanti a confrontarsi e 

porre questioni riguardanti tematiche importanti come l’amicizia, 

l’identità e l’uso di Internet. 
 

 

In  Romania,  SREP ha avviato l ’a ttuaz ione de l progetto in  

seguito ad una fase d i r icerca e  r i f less ione su l  mater ia le  

proposto.I moduli di lezione sono stati testati su 53 studenti d i  e t à  

c ompre sa  t r a  i 13 e i 18, 7 adulti e 4 docenti. In seguito i partecipanti 

alle attività hanno compilato dei questionari che saranno analizzati 

dal partner spagnolo per le valutazioni conclusive in merito al 

progetto. 
 
 

 
 



“Questo progetto è stato finanziato con il sostegno della Commissione Europea- 

Programma Daphne III. Questo materiale riflette il punto di vista unicamente del suo 

autore. La Commissione non può essere ritenuta responsabile per qualsiasi uso che 

potrebbe essere fatto delle informazioni in esso contenute.” 

 

Ecco dunque l’opinione di un docente:  “L’esercizio implementato ha fatto capire ai ragazzi 

che la loro identità dovrebbe rimanere privata e che non tutte le informazioni 

personali devono essere diffuse online” 

 

ERI POLIBIENESTAR centro di r icerca dell ’Università di Valencia, Spagna, 

partner ricercatore e valutatore, coordina la fase di Analisi del progetto (fase WP2) 

proponendo un piano di valutazione in base al quale ai partner verranno affidati compiti 

differenti secondo le loro esperienze e competenze. Essi, dopo aver analizzato gli strumenti, 

le metodologie e la normativa vigente in materia di bullismo e violenza minorile, si sono 

concentrati sulle norme a tutela dei minori e sul comportamento dei giovani in Internet. 

ERI POLIBIENESTAR svolge un ruolo attivo nella valutazione intermedia delle fasi 

del progetto e nell’elaborazione - diffusione dei risultati a livello locale, 

regionale, nazionale ed europeo, coinvolgendo così svariati e numerosi gruppi di 

utenti. 

 

Una possibile conclusione riassuntiva del lavoro svolto è la seguente: se da un 

lato la Rete può essere un canale attraverso il quale il bullismo si esprime, 

dall’altro essa permette una comunicazione aperta e libera, facilitando un 

cambiamento di atteggiamento, dal ruolo di spettatore passivo a quello di 

amico. 

 

Il 28 e 29 Novembre 2011 si terrà a Göteborg, Svezia, l’ultimo incontro 

conclusivo tra i partner del progetto “Friends Online”, al fine di 

diffondere le buone pratiche (best practices) coinvolgendo gli 

stakeholders interessati. 

 

Partners              
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corecom Veneto 

Fondamenta Santa Lucia – Cannaregio, 23 

30121 Venezia 

Tel: +39 041 279 4360 – 4398 – 5155 

E-mail: corecom@regione.veneto.it  


